
  

Sostegno delle PMI della provincia di Perugia a fronte della realizzazione di operazioni 
di patrimonializzazione aziendale 

 
Regolamento per la concessione di contributi 

FINALITÀ 

1. Nel quadro delle proprie iniziative istituzionali, la Camera di Commercio di Perugia, intende 
sostenere le piccole e medie imprese della provincia che realizzino operazioni di 
patrimonializzazione aziendale.  
2. A tal fine è prevista la concessione di contributi in conto abbattimento tassi su finanziamenti 
bancari finalizzati ad aumenti di capitale sociale e a versamenti dei soci in conto capitale. Tali 
finanziamenti potranno essere corredati da garanzie erogate attraverso i Consorzi e le 
Cooperative di garanzia espressione delle componenti imprenditoriali facenti parte del Consiglio 
camerale. 
3. I  Consorzi e le Cooperative di garanzia che collaboreranno nella realizzazione dell’iniziativa 
riceveranno un contributo ad incremento del proprio fondo rischi. 
4. Per le finalità di cui al presente intervento è stata stanziata la somma di € 205.468,05 di cui l’ 
80% per il contributo in conto abbattimento dei tassi e il restante 20% per i contributi al fondo 
rischi degli Organismi di garanzia. 

Articolo 1 SOGGETTI BENEFICIARI 

1. Sono soggetti finanziabili le piccole e medie imprese operanti nella provincia di Perugia, 
costituite sotto forma di società di capitale così come definite dal decreto MAP del 18 aprile 2005 
(pubblicato nella G.U. n. 238 del 12 ottobre 2005), in base al quale è definita piccola e media 
l’impresa che possiede contemporaneamente le seguenti caratteristiche: 
a) occupa meno di 250 persone; 
b) ha un fatturato annuo (voce A1 del conto economico) non superiore a 50 milioni di Euro, 
oppure un totale di bilancio annuo (totale dell’attivo patrimoniale) non superiore a 43 milioni di 
Euro; 
c) è in possesso, alla data di presentazione della domanda, del requisito di impresa autonoma 

(il capitale o i diritti di voto non devono essere detenuti per una misura del 25% o 
superiore da una sola impresa oppure congiuntamente da più imprese con caratteristiche 
non conformi alla definizione di piccola e media impresa). 

d) siano costituite in forma di società di capitali, società cooperative o società di persone 
2. I requisiti di cui al punto 1 sono riferiti all’ultimo bilancio approvato, ovvero all’ultima 
dichiarazione dei redditi presentata per le imprese che non sono tenute alla redazione del 
bilancio di esercizio. 
3. Le imprese sopraindicate dovranno essere in possesso dei seguenti requisiti: 

• essere attive al momento della presentazione della domanda; 
• avere la sede legale nella provincia di Perugia, regolarmente denunciata all’Ufficio 

Registro delle Imprese; 
• essere in regola con il pagamento del diritto camerale annuale; 
• non essere soggette o avere in corso procedure di amministrazione controllata, 

concordato preventivo, fallimento o liquidazione 

Articolo 2 Interventi ammessi a contributo 

1. Sono ammesse a contributo le aziende che effettuano una delle seguenti operazioni 
formalmente deliberate dall’Assemblea dei Soci ed avviate fra  il 1° gennaio 2010 e il 31 marzo 
2011 
a) Aumento di capitale sociale a pagamento- L'aumento del capitale sociale deve essere 
deliberato e sottoscritto per intero e versato per ¼ alla data di presentazione della domanda; il 
versamento dei restanti 3/4 dovrà in ogni caso avvenire entro 12 mesi dalla data di 
presentazione della domanda. Il capitale sociale risultante a seguito dell'operazione dovrà essere 
mantenuto per tutto il periodo di rimborso del finanziamento, pena la revoca del contributo. 
Sono esclusi dal finanziamento gli aumenti del Capitale Sociale destinati a ricostituire il Capitale 
Sociale stesso in seguito a perdite d’esercizio. 
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b) Versamento dei soci in conto capitale. I versamenti dei soci i conto capitale in tal 
modo vincolati non potranno essere distribuiti ai soci per tutto il periodo di durata del 
finanziamento concesso, salvo incorporazione nel capitale sociale ovvero esplicita autorizzazione 
di Banca, Organismo di garanzia e Camera di Commercio pena la revoca del contributo. 
2. Le imprese che abbiano effettuato una delle operazioni di patrimonializzazione aziendale di cui 
al punto precedente, potranno ottenere un finanziamento bancario di importo pari o inferiore a 
quello dell’operazione di patrimonializzazione effettuata e di durata non inferiore a 24 mesi e non 
superiore a 60. Tale finanziamento potrà essere garantito dagli Organismi di garanzia operanti 
nella provincia di Perugia ammessi a partecipare all’iniziativa in quanto dotati dei parametri di 
operatività e rappresentatività richiesti dall’articolo 6 del presente Bando. 
 

Articolo 3 MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE 

1. Per partecipare al presente bando, le imprese dovranno presentare, autonomamente o per il 
tramite del Consorzio/Cooperativa garante, nel periodo compreso fra l’approvazione del presente 
Bando e il 31 marzo 2011, domanda di partecipazione in bollo, sottoscritta dal legale 
rappresentante, redatta su apposito modulo debitamente compilato e  corredato dalla seguente 
documentazione: 
a) la dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà, allegata al bando, 
debitamente compilata e sottoscritta, ai sensi dell’art.19, art.46 e art.47 del D.P.R. 445/2000 
unitamente alla dichiarazione dalla quale risulti: 

• il numero dei dipendenti alla data della domanda;  
• che l'impresa rientra nell’ambito delle piccole e medie imprese così come definite dal 

decreto MAP del 18 aprile 2005 (pubblicato nella G.U. n. 238 del 12 ottobre 2005); 
• che l’impresa non ha beneficato di altri contributi pubblici per le stesse finalità del 

presente bando 
• la dichiarazione attestante tutti i contributi ricevuti in regime “de minimis” nel triennio 

antecedente  
b) fotocopia di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità 
c) la copia del piano di ammortamento e/o copia del contratto stipulato con la banca; 
d) in caso di concessione della garanzia, il parere favorevole del Consorzio/Cooperativa di 
garanzia attestante la conformità della domanda e dell'operazione effettuata alle finalità e ai 
principi del presente bando. 

e) Documentazione attestante la sottoscrizione dell’aumento del capitale sociale e il 
versamento della quota di ¼ dello stesso (ipotesi art.2.1 sub a)  

f) documentazione attestante il versamento in conto capitale effettuato dai soci (ipotesi 
art.2.1 sub b) e il verbale dell’assemblea dei soci in cui questo è stato deliberato 

2. La Camera di Commercio si riserva la facoltà di richiedere all'impresa e al 
Consorzio/Cooperativa di garanzia ulteriore documentazione e/o chiarimenti ad integrazione 
della domanda.  
3. Il mancato invio della suddetta documentazione integrativa, entro e non oltre il termine 
perentorio di quindici giorni dalla data di ricevimento della richiesta stessa, comporterà 
l'automatica inammissibilità della domanda. 

Articolo 4 - CARATTERISTICHE DELL’AGEVOLAZIONE 

1. L’agevolazione consiste nell'assegnazione a ciascuna impresa di un contributo pari 
all'abbattimento di 2,00 punti del costo del finanziamento erogato. 
2. L’importo del finanziamento ammesso all’agevolazione potrà variare da un minimo di euro 
25.000,00 a un massimo di euro 250.000,00. Nel calcolo del beneficio si terrà conto della 
periodicità delle scadenze del piano di ammortamento. La durata dell'agevolazione non potrà 
essere superiore ai 60 mesi qualunque sia la durata del finanziamento. 
3. Al finanziamento potrà accedere il rilascio di una garanzia fornita da uno degli Organismi di 
garanzia ammessi a partecipare all’iniziativa in base ai requisiti fissati dal successivo articolo 6 
fino ad un massimo del 50% dell’importo erogato dalla banca..  
4. Il contributo sarà assegnato alle imprese che abbiano validamente presentato domanda di 
accesso e che siano in possesso dei requisiti di partecipazione fissati dal presente Bando,  
seguendo l’ordine di protocollo delle istanze e fino ad esaurimento dello stanziamento previsto. 
Sarà erogato a ciascuna impresa ammissibile entro 60 giorni dalla data di ricezione della 
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domanda completa di tutta la documentazione richiesta dal presente Bando  in un'unica rata 
attualizzata. 
5. I contributi assegnati sono concessi in conformità al regime comunitario de minimis. 

Articolo 5 - Decadenza dal beneficio 

1. Il contributo viene revocato, oltre che nei casi previsti all'art. 3.3, nei seguenti casi: 
- revoca da parte dell’Istituto bancario dell’operazione di finanziamento a seguito di 

inadempienza; 
- procedure concorsuali o cancellazione dell’impresa dal Registro delle imprese;  
- mancato versamento di quanto stabilito all’articolo 2.1. 

2. Nel caso di estinzione anticipata del finanziamento il contributo sarà commisurato all’effettiva 
durata del fido, che comunque non potrà essere inferiore a 24 mesi. Qualora l’erogazione fosse 
già stata effettuata l’impresa dovrà restituire alla Camera di Commercio di Perugia le somme 
indebitamente percepite. 
3. Qualsiasi modifica dei dati indicati nella domanda presentata dovrà essere comunicata al 
Servizio Incentivi alle Imprese della Camera di Commercio di Perugia. 

Articolo 6 - Organismi di garanzia a supporto delle operazioni di finanziamento 

1. Possono essere ammessi, previa presentazione di apposita richiesta, a partecipare 
all’iniziativa i Consorzi e le Cooperative di Garanzia che: 
- operano in favore delle PMI beneficiarie dell’iniziativa; 
- sono strutture di emanazione delle organizzazioni di rappresentanza delle PMI umbre; 

- abbiano sede legale o sede operativa nella provincia di Perugia ed operatività almeno su 
tutto il territorio provinciale.  

2. L’ammissione all’iniziativa dei consorzi/Cooperative Fidi operanti nella provincia di Perugia, 
una volta  verificati i parametri di operatività e rappresentatività, sarà oggetto di apposito 
provvedimento di ammissione. 
3. In caso di ammissione, l’Organismo di garanzia aderente si impegna a: 
- attuare le necessarie azioni di informazione e divulgazione dell’iniziativa anche attraverso la 
diffusione di opportuna modulistica sulla quale deve essere riportato il logo della Camera di 
Commercio di Perugia; 
- presentare, su richiesta dell’impresa interessata, domanda di accesso agli incentivi, dopo aver 
verificato la sussistenza dei requisiti e delle condizioni necessarie per l’ottenimento del 
contributo;  
- verificare il permanere dei requisiti e delle condizioni in capo ai soggetti beneficiari, 
comunicando tempestivamente alla Camera il verificarsi di qualsiasi evento di cui venga a 
conoscenza che comporti la decadenza o la riduzione del beneficio. 
4. Per le imprese nei cui confronti i Consorzi / Cooperative di garanzia fidi prestano la propria 
garanzia, questi ultimi si impegnano a garantire, che gli Istituti di Credito rispondano al requisito 
di competitività e convenienza finanziaria cui l’iniziativa è ispirata. Ai finanziamenti oggetto della 
presente agevolazione dovrà essere applicato un tasso d'interesse non superiore di 0,8 punti 
dell'euribor a sei mesi riferimento media mese precedente, per il tasso variabile, e l’Irs di 
periodo + 0,90 punti, per il tasso fisso. 
5. I Consorzi/Cooperative potranno rilasciare garanzie anche in regime di cogaranzia con la 
finanziaria regionale Gepafin SpA. 
 
 

Articolo 7 Contributo a sostegno dei Consorzi/Cooperative Fidi 

1. Ciascun Consorzio/cooperativa di garanzia Fidi, ammesso a partecipare all’iniziativa in base ai 
parametri fissati dall’articolo che precede, riceverà dalla Camera di Commercio un contributo al 
fondo rischi ripartito in proporzione all’ammontare delle garanzie rilasciate a fronte del totale dei 
finanziamenti erogati per le finalità di cui al presente Bando. 
2. Qualora la componente di finanziamento destinata alle imprese non venga utilizzata 
interamente, la quota complessiva spettante ai Consorzi di garanzia verrà diminuita 
proporzionalmente alla percentuale di utilizzo della prima. 
3. Il contributo spettante ai Consorzi di garanzia verrà erogato in unica soluzione alla scadenza 
del presente Bando; la parte del fondo destinato ai consorzi che si riferisce alle imprese che 
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hanno presentato domanda di accesso senza la garanzia consortile, sarà stornata sul fondo 
destinato alle imprese.  
4. Il contributo erogato dalla CCIAA dovrà essere destinato esclusivamente all’incremento del 
fondo rischi e tale destinazione  dovrà essere oggetto di apposita dichiarazione del legale 
rappresentante del Consorzio all’atto della liquidazione e dovrà figurare esplicitamente in bilancio 
l’esercizio successivo. La mancata esplicitazione nel bilancio comporterà la revoca del contributo. 
5. L’erogazione dei contributi sarà, inoltre, subordinata alla presentazione, da parte del 
Consorzio, di una dichiarazione con la quale, relativamente alle risorse finanziarie messe a 
disposizione, si impegnano ad attenersi alle regole e alle condizioni contenute nella 
Comunicazione del 20 giugno 2008 in materia di aiuti di stato concessi sotto forma di garanzia e, 
in particolare, a quelle previste ai paragrafi 3.2 e 3.3 della medesima comunicazione, il cui testo 
si allega al presente regolamento 

Articolo 8 - Aiuti di Stato  

1 I contributi concessi sulla base del presente Regolamento si intendono concessi in regime “de 
minimis”, ai sensi del Reg. CE n° 1998/2006 (G.U.C.E. L 379/5 del 28.12.2006). 

2. Questo comporta che un'impresa non possa ottenere aiuti di fonte pubblica, erogati in regime 

“de minimis”, per un importo superiore a 200.000 Euro nell'arco di tre esercizi finanziari 
precedenti l’erogazione del contributo. 
3. Ai fini della verifica del rispetto di tale limite, il legale rappresentante dell'azienda istante 
rilascerà, in sede di richiesta del contributo, una dichiarazione (presente sul fac-simile della 
domanda) attestante tutti i contributi ricevuti in regime “de minimis” nel triennio antecedente.  

Articolo 9 - Controlli a campione 

1. La CCIAA effettuerà, ai sensi del DPR 445/2000, appositi controlli a campione per verificare la 
conformità all’originale dei documenti trasmessi e la veridicità delle dichiarazioni rilasciate. 
2. Qualora, all’esito di tali controlli, emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni 
rilasciate, il dichiarante decade dal beneficio conseguente al provvedimento di ammissione. Le 
dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi verranno comunicate alle competenti 
Autorità giudiziarie ai fini dell’applicazione delle sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi 
vigenti in materia. 

Articolo 10 - Regolamento generale 

1. Ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi", il procedimento 
amministrativo riferito al presente bando di concorso è assegnato all’Ufficio Incentivi alle 
Imprese 
2. Per tutto quanto non regolamentato dal presente articolato si fa riferimento al regolamento 
camerale, approvato con delibera consiliare n.5 del 26.4.2000 e modificato con delibera 
consiliare n.3 del 23.03.2001, che detta criteri a carattere generale per la concessione di 
contributi, sovvenzioni, sussidi ed ausili finanziari e per l’attribuzione di vantaggi economici. 

Articolo 11- Norme per la tutela della privacy 

La presentazione della domanda di contributo comporta il consenso al trattamento dei dati in 
essa contenuti, per gli effetti del D. Lgs. 196 del 30/06/2003 (Codice in materia di protezione dei 
dati personali), ai soli fini degli adempimenti necessari a dare applicazione al presente testo di 
regolamento, ivi inclusa la comunicazione di tali informazioni alla banca dati dei contributi 
pubblici tenuta dal Ministero delle Attività Produttive. 
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Spett.le 
CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 

Via Cacciatori delle Alpi, 42 
06121 PERUGIA 

 
 

Domanda n___________________________ 

Data di presentazione___________________ 

Contributo____________________________ 

(spazio riservato alla Camera di Commercio) 

 

Marca da bollo  

vigente 

 

Contributi a sostegno delle Pmi della provincia di Perugia per operazioni di patrimonializzazione 
aziendale 

 
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

Il sottoscritto........................................................................................................legale 

rappresentante dell’Azienda ....................................................................con sede in 

........................................ via .............................................. n. ..........tel. ....................... e-mail 

..........................………………………........codice fiscale/partita IVA .................................... 

n. REA. ............................... 

 
- visto il Regolamento per la concessione dei contributi a Sostegno delle PMI della provincia di Perugia a 

fronte della realizzazione di operazioni di patrimonializzazione aziendale (approvato con provvedimento 

del Determinazione del Segretario Generale n.292 del 16 giugno 2010); 

C H I E D E 

l’assegnazione del contributo di cui all’art. 4.1 lett. a) del Regolamento suindicato 

- per aver effettuato in data________________ per l’importo di € _______________ la seguente 

operazione di capitalizzazione aziendale: 

LL aumento del capitale sociale LL versamento in conto capitale 

- e per aver ottenuto dalla Banca .....................................................................un finanziamento 

avente le seguenti caratteristiche: 

 

Ammontare  

Data di erogazione  

Garanzia del Consorzio / Cooperativa 

Fidi 

 

Ammontare quota garantita  

Durata finanziamento  

Cadenza rate � Mensile           � Trimestrale  

� Semestrale � Altro_______________   

Tasso d’interesse � fisso   � variabile 

Ammontare tasso  

Spread applicato  
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A L L E G A 
• copia della documentazione attestante l’avvenuto versamento di un importo non inferiore al 25% 

dell’aumento di capitale sociale deliberato o delle operazioni di conferimento soci o versamento in conto 
capitale per le quali è stato assunto impegno irrevocabile; 

• la copia del piano di ammortamento e/o copia del contratto stipulato con la banca; 
• impegno irrevocabile dell’impresa beneficiaria a versare la quota residua dell’intero aumento di capitale 

entro 12 mesi dalla presentazione della domanda di accesso ai contributi oppure impegno a non 
restituire ai soci gli importi versati in conto capitale, secondo il modello allegato  

• il parere favorevole del Consorzio/Cooperativa attestante la conformità della domanda e dell'operazione 
effettuata alle finalità e ai principi del bando 

• dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà, unitamente alla fotocopia del documento 
d’identità valido del sottoscrittore. 

 
Comunica le coordinate bancarie del conto corrente, sul quale andrà accreditato il contributo: 

 
Istituto di credito:___________________________________________________ 
 
Agenzia__________________________________________________________ 
 
 

 

Codice IBAN 

Sigla 
internazionale 

Numeri 
di controllo 

CIN ABI CAB Numero di conto 
corrente 

 
 

     

 

 

Data,  Firma 

..................................................... ..................................................... 

 



   

 7

Dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà 

(art.19, art.46 e art.47 DPR 28.12.2000 n.445) 

Il/La sottoscritto/a ______________________________nato/a a ______________ il 

___________ in qualità di legale rappresentante della 

____________________________________________con riferimento al bando per l’accesso ai 

contributi in conto i conto interesse per la realizzazione di operazione di patrimonializzazione 

aziendale, consapevole che le dichiarazioni mendaci, le falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono 

puniti ai sensi del codice penale e delle leggi vigenti in materia (art. 75 DPR 445/2000) e che la 

falsa dichiarazione comporta la decadenza dai benefici previsti dal regolamento (art.76 del DPR 

445/2000) 

dichiara 

• di occupare, alla data della presente domanda, un numero di dipendenti pari a 

_____________;  

• che l'impresa rientra nell’ambito delle piccole e medie imprese così come definite nella 

raccomandazione della Commissione Europea 2003/361/CE del 6 maggio 2003 

• che l’impresa è regolarmente iscritta presso il registro delle Imprese, in ordinaria attività, e 

nel libero e pieno esercizio dei propri diritti  non essendo in stato di liquidazione né 

sottoposta ad alcuna procedura di tipo concorsuale; 

• che l’impresa è in regola con il pagamento del diritto camerale annuale; 

• che l’impresa non ha beneficato di altri contributi pubblici per le stesse finalità del presente 

bando; 

• che, agli effetti del sopra citato articolo,  l’impresa è in condizione di poter accedere alla 

agevolazione disposta secondo il regime “de minimis”  in quanto, nell’ultimo triennio: 

� non ha beneficiato di alcuna agevolazione (di qualsiasi fonte pubblica) in regime de minimis; 

� ha beneficiato delle seguenti agevolazioni (di qualsiasi fonte pubblica) in regime de minimis: 

Data concessione Tipologia contributo  soggetto erogatore Importo 

   € 

   € 

   € 

   € 

Totale € 

 

________________________                                       _______________________________

  

(luogo e data)                                       (firma) 

 


